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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 
Gli avvenimenti in Oriente 


Le trattative di pace, 

BERLINO 12 (N). Riferendosi alle in- 
formazioni della Agenzia Havas secondo le 
quali la Grecia ha aderito ieri formalmente 
ai preliminari di pace, la National Zeitung 
dice di deplorare che la Grecia si abban- 
doni ad illusioni fallaci, supponendo che le 
grandi potenze possano imporre alla Tur- 
chia la pare, 

Il giornale osserva che questa megalo. 
mania potrebbe procurare alla Grecia ben 
altre e più gravi delusioni, Ora, dunque, 
lo svolgimento della situuzione in Oriente 
dipenderà dall'Europa; tocoherà ‘al!’ Puropa 
preoccuparsi delle pretese che la Turchia 
dovrà avanzare per rifarsi dei danni causa- 
tile dalla Grecia. Ma le potenze europee 
dovranno astenersi dull' usare per semplice 
filellenianin violenze e coercizioni contro 
l'impero turco, 

ATENE 12 (N). Al governo greco finora 
non consta se la Turchia abhia accettato la 
proposta ilella mediazione «delle potenza a 
armistizio. 

PARIGI 12 (N). La Havas comnnica che 
n Costantinopoli fra gli ambasciatori si è 
ottenuto ni perfetto accordo circa le pra- 
tiche delle grandi potenze per la media- 
zione fra Urecia e Farchia. 

Rimangono a definirsi ancora alcune que- 
gtioni di forma a proposito delle quali 
hanno luogo degli scambi d' ideo fra i ga- 
binetti eumpei. 

COSTANTINOPOLI 12 (B). Le condi 
zioni che la Turchia porrà per la stipula- 
zione della puce non sono ancora state de- 
fiuitivamente fissute, nondimeno! alti fun- 
zionari ufficiali dico o che le preteso pri 
cipali della Porta si possono riassumere né 
seguenti puuti: Risarcimento dei danni 
causati dalla flotta greca a propristà dello 
stato turco e private; alcune. rettitiche di 
confine imposte da riguardi militari nei 
punti della frontiera più sfusorevoli per la 

jsione dei diritti. speoiali vi- 
nora pei sudditi greci diwioranti in 


Nel mondo diplomatico si è peranasi che 
le pratiche di mediazione non condurranno 
tanto presto ad un risultato; anzi si è 
preparati a molte difficoltà che saranno 
opposte da entrambe le parti. ® 


La stampa ateniese e le trattative 


di pace. 

ATENE 12 (N). 4 giornali si occupano 
della prospotuve che si possono: olfrirs alla 
Giecia nella conclusione: della pavo ed au- 
gurano che questa pissa riuscire decarna 
dicono che l'armistizio deve venir conalnso 
non solo colla Turchia, ma anche cell’ Eu- 
opa. 

ll giornalo Ephimeris attacca Îl ministro- 
presidente Ralli perchè questi non lavora 
che per il ristabilimento della pace. 

ATENE 12 (B). L'As/y approva la riso 
Inzione del governo d'invocare la mediazio» 
ne, ed esorta la stampa, che ha provocato 
tanti gusi nella questione nazionale, a mo- 
atrarsi più calma 6 più arrendlevole, 

L'4kropolis dice che le decisioni delle 
potenze andavano rispettate, Altri giornali 
dicono essere indispensabile che il governo 
organizzi la difesa in modo da rendere po 
nibile la continuazione del'a guerra nel caso 
che non fosse possibile accettare la pace. 


Le truppe greche desiderano la 


pace. 

LONDRA 12 (N). Il Times la da Domo- 
Kos che fra la truppe greche si manifesta 
generale ed intenso il desiderio che sia 
stipulata la pace; quindi è imposgibile pro- 
seguita Ja guerra colla necessaria energia, 
fino a tanto che prevalgono tali disposizioni 
d'animo fra le truppe, 


Le operazioni militari in Epiro 
‘essate. 


ci 

ARTA 12 (B). Quantunque da fonte. an- 
torevolissima si assicuri che Ja brigata 
Botzaris dovrà congiungersi alla brigata 
Donoa per agire d'accordo con questa, qui 
prevalo la convinzione che. le operazioni 
* militari nell’ Epiro debbano essere conside- 
rate come terininate. 
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Th DELITTO DI PIERREPITTE 


E ln signora Fiorenza uscì, richindendo 
son rumore la porta che comunicava col 
salone, Siccome questa porta si apriva per 
di dentro, la prigioniera si disponeva a se- 
guire l'amministiatrice, ma il olumore che 
n'intese repentinamente nella prirua stanza, 
la feca cambiare di risoluzione, e si sedetta 
nella vecchia poltrona aspettanilo  l’occasio= 
no di riscquistare la libertà, 

La signora Dupleasis, infatti, si trovava 
nel ealone, e, prima di entrare dalla sua 
protetta, si era lermata per leggera parec- 
chia lettera che il fattore rurala aveva por- 
tate. Una di queste lettera sembrava cagio- 
narle una certa emozione, quando intese 
parlare con vivacità nel vestibolo, e ben 
presto qualcuno esclamò con tono arro- 
gunte: 

— Lasciami dunqne, imbecille Non sono 
più venuto qui da multo tempo e tu non 
sai chi sono;s ma lò saprai subito! 

Nello stesso tempe Vittorio face irrazio= 
ns nel salone, seguito da vicino dal dome. 
stico che si arrestò tutto spaventato sulla 
soglia della porta. Il collegialo gli gettò il 
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La fuga del greci dall'Epiro. 

COSTANTINOPOLI 12 (B). Un telegram- 
ma în data di jerî pervenuto da Giannina 
sl giornale Salah dice che, in seguito al- 
l'avanzata della truppe turche, tutti i soldati 
greci che si trosavano nell'Epiro sono fug- 
giti ripurandosi ad Arta. Essi hanno abbun- 
donato in Epiro 300 fucili ed un pezzo di 
artiglieria da montagna. 

l'greci inseguiti dai turchi ebbero 79 
morti 

I quartier generale turco. 

LARISSA 12 (N). Jermattina il quartier 
generale turco si ‘trovava a Vekke presso 
Farsaglia, 

Trasporti militari turchi. 
Soccorsì per i feriti. Onorificenza 
ad un generale turco. 

COSTANTINOPOLI 12 (N). Oggi è par 
tito da Muradley il 85.0 treno militare con 
altri due battaglioni di redifi Nell ultimo 
tempo sono quindi stati inviati al campo in 
tutto 37 battaglioni di redif. 

Oggi è giunto qui, il 4.0 treno dî feriti; 
in tutto sono arrivati qui finora 705 soldati 
feriti, 

La società francesa della Croce Rossa ha 
offerto 5000 franchi a favore dei feriti tur- 
chi. L'ambasciatore francese ha inoltre of- 
ferto l'assistenza di suora di carità per î 
feriti ricoverati nell'ospitale di Yildia. 

Osman pasciù, il comandante della La 
divisione delscorpo d'esercito operante nel- 
l'Epiro per merito di guerra è stato nomi- 
nato aiutanta imperiale. 

Finora/'sono stati inviati 6 battaglioni di 
rinforza.sulle isole dell'Arcipelago, 

Piroscafo turcoxsequestrato da 

una naxepreca. 

ATENE 12 (N). Presso l'isola di Tenedos 
due navi da guerra greche hanno seque- 
strato na piroscafo turco, a bordo del quale 
trovavansi anche aleuni ufficiali tedeschi. 

ATENE 12 (N). Secontlo notizie dall'isola 
di Chiapog, ieti la nave da guerra greca 
Penejos e la torpediniera N. 17, presso Te 
nedos, incontrarono un piroscafo clie. bat- 
teva bandiera tueca e la catturarono. A 
bordo easo azeva soliiati turchi e 6 ulficiali, 
fra cui anche un maggiore, Inoltre furono 
trovati a bordo del piroscafo 800 fucili, si- 
atema Martini, granda 9 antità di cartucce, 
6 mitragliatrici e diverso, altro materiale da 
guerra. 

Il maggiora portava con sò 4000 lire 
turche, 


Parlamento italiano. — batti. 
becco Rudini-Sonrnino, — ll discor- 
so del.ministro Luzzati. RUMA 12 
(N). Cozanra. Esauribicatenno brevi interro- 
gazioni, si niprentle la ‘Wiscussione suil’ordi 
namento dell'ea. roitor 

Stlini parla in difesa dei medici mi- 
litari, 

Luxzalti, winistro del tesoto, fra la mag- 
gior attenzione, dimostra come la sjesa im- 
posta dal progetto Pellonx sia eguale a 
quella che ssrobbe atata imposta dal pro- 
getto Rivotti. Risponie alle critiche dell'on, 
Colombo, diffomlendosi ad analizzare le. 
spese d'Af ica, Dichiura cla non resterebbe 
al governo sa l'Africa uovesse costare 18 0 
20 milioni annui. Dice che non è soppor- 
tabile nemmeno la spesa attuale di 9 mi 
lioni, Crede sia, meglio dare 239 milioni | 
all’esercito, in enmbio delle economie stret-| 
tissime che si potranno fara in Alrica. 

Sonnino, ((interromi endo): Dopo arer| 
avviliti e umiliati \'esercito e la marina, 

Rudini: Che coraggio! (intitazilosi) Ciò 
è successo ai tempi vostri sultanto, Siete 
stati voîy® voi, i-responsabili del!’ avvili- 
mento, 

Sonnîò No, fuilewostro contegno vile, 

dopo! 
Rudin; (scattando): Onorevole Sonnino, 
questo non è linguaggio parlamentare, Non 
lo attendevo da voi! (smor.) Questa è la 
riconoscenza pes non avervi masso in istato 
d'accusa! (battendo i pugni sul bano). Po- 
tete dire che abbiamo fatto male, ma non 
posso permettere chie si lanoî al presidente 
del Consiglio l'aconsa di viltà! {approva- 
sioni, clemori in vario senso). 

‘Luzzati, riprendendo il sno discorso, 
dice che cinscuno serve il passe secondo 
———__cq91rux6<z, 
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coscienza. Non accusa Sonnino di saver av- 
rilito la putria, mentre egli l'ha accusato 
di avsilirla con le proposte sue. Delinea il 
ano pensiero în questa formula: restringere 
al minimo la spesa d'ocenpazione in Africa, 
per poter difenderci 3» Italia senza oppri 
mera i contribuenti, € senza aquilibrare il 
Lilancio, Passa quind! 4n rassegna le eco- 
nomie. e le entrate det bilancio, dimostran- 
do la verità delle sue vrevisioni sulla bon- 
tà del hilancio. Riguarso i bilanci futuri 
assevera e dimostra che \ è ottenuto il 
pareggio _e qualche manzo. Risponde 
siugolarm@hite ai varì orzxri che discussero 
il luto finanziario del progetto, on. Co- 
lajanni, Carmine, Colombo e Wollemborg. 
Eapone poi ulcune considerazioni teoriche 
sal bilancio, dimustranilo la severità degli 
odierni criteri. «Riguardo la circole-iane, 
annunzia che tutto è predisposto perchè al 
primo tuglio ogni biglietto di Banca circo- 
lante in Italia abbîs Ja sna malleseria pie- 
na, in valuto metalliche, in valori di stato 
o in effetti camiiari di primo ordine. Co- 
munica che tutto: vpa si trova in ordine 
nelle Banche ed è diminuita noterolmente 
la. circolazione. Coneluile affermando ctie 
questo è il periodo della muggiore sobrietà 
sconomica. ll governo ora si propone di 
attuare riforme economiche tendenti ad ale 
leviare le fiscalità (Ayprowzioni, parecrhi 
deputati si recano a congralularsi con l'o- 
ratore). 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici, dà 
spiegazioni intorno ad alcune riforme fer- 
roviarie, Dichiara chia quando entrò a lar 
parte del gabinetto, ina della condizioni da 
lui poste ed accettate lu, che, se fosse ri- 
sultata la necessità dli ammentara il bilancio 
della guerra, non si sarebbe ricorso a nuovi 
aggravi, ma si sarelibe cercato un compenso 
in economie vere ed effettivo. 

Si Jeva la sedutalalle 18.45. 

ROMA 12 (N). La Camera oggi era più 
popolata det giorni pasti. Si ‘sapeva cho 
avrebbe parlato l'on. Luzzatti e gnalcuno 
credeva possibile la votazione sulla legge 
Pellonx, che è pmbahile avvenga appena 
sabato ; inoltre erano ritornati a Roma an- 
che parecchi deputati pietontesi. reduci 
dalle feste di Torino, Erano presenti oggi 
nell'aula: Crispi, Sonnino, Giolitti el altre 
notubilità, 

Il discorso del ministra Luzzati. analitico. 
esautiente, poleroso, hu impressionato vivi= 
mento la Camera, ele lo ascoltò i silenzio. 
Il niinîstro avea oggi ima delle suo gior- 
mate felici. Ninito il discorso, fra i molti 
recatisi a congratularai con lui si notarono 

i uomini dell'opposizione. 
chei prese a parlare aubità 
dopo Luzzati, quando durava ‘ancora l'im- 
pressione del dincorso del ministro del te- 
soro, fu molto ascoltato, ribittendo  felice- 
mente le ragioni degli oppositori. 

Un compromesso fra gli ex-mini- 
stei Sonnino e Cslambo. ROMA 12 
(N). Stusora ebba Inugo un collognio fra gli 
on. Colomlio e Sonnino, per wietferai Wac- 
cordo sulla questivrie africana, Decisero di 
chiedere la sospensiva fino is tanto che non 
si saprà il risultato definitivo della missione 
Norazzini. Questa alleanza Colombo-Sonnino 
vtterra | voti di una parte della destra, del 
centro destro, degli amici di Sonnino, della 
sinistra d'opposizione e.dei crispini. Sì crerle 
che questa alleanza di*Sonnino e Colombo 


| possa mettera in serio imbarazzo. il mini- 


stero, 

| funerali. del duca d'Aumale. 
PALERMO 12 (N), Il tempo è coperto. 
Tutte le truppe sono sotto le armi al co- 
mando dal generale di divisione. Parte 
anno schierate sul percoro dal palazzo 
d'Aumale alla stazione, Inngo le vie Vit- 
torio Emanuele e Maquada; parto ‘seguono 
il cortev [nnebre, Gran folla nelle vie; 
î balzoni sono gremiti; le ‘scuole, 
hunno fatto vacanza. 

Il corteo parta alle:9. nl palazzo d' An- 
male; lo precede un. plotone di cavalleri 
con lo stendardo e la fanfara, vengono poi 
la handa municipale coi cantonieri e î val- 
letti del comune, il gonfalone della città, 
le corparazioni religiose, 
pella palatina a i sescovi; indi il feretro, 
coperto da bandiere francesi, sopra un sf 


rr 


i serisi 


{nsto di cannone, decorato con drappi neri 
a frange d'oro, trascinato da sei cavalti. Il 
feretro è circondato da un plotone di cara. 
binieri, Seguono gli impiegati della casa 
d'Aumale di Palermo e i campieri della 
tenuta di Zucco, Procedono quindi i duchi 
Filippo d'Orléans e Roberto di Chartres, il 
principe Pietro d'A!cantara, il commissario 
civile conte Codronchi, le rappresentanze 
del Municipio e della Provincia, la colonia 
Francese, le autorità, l'ufficialità e le nota- 
bilità cittaline, Due carri d'artiglieria sono 
atracarichi di corone; vengono poi, in car- 
tozza chiusa, la principesse di casa d' Or- 
Iéans. Le truppe chiudono il corteo, che è 
seguito da una folla enorme. 

Alle 10,50 il corteo giunge nella chiesa 
di S. Giuseppe, parata a lutto; la salma è 
tolta dall'affusto e collocata sopra un 
ticen rarcofago. La cerimonia, religiosa fi- 
nisce alle 11.45; il feretro è deposto di 
nuovo sopra l’alfusto. e il corteo si dirige 
alla stazione, arrivandovi a mezzodì. La 
bara è deposta in un vagone adilubbato del 
treno speciale, Accomiatatisi dal conte Co» 
dronchi e dalle altre autorità, i principi e 
le principesse id’Orléans col seguito salgono 
în treso alle 12.30, in mezzo a profonda 
commozione, 

1 principi hanno elargito diecimila lira 
ai poveri di Palermo. 

TORINO 12 (N), La salma del duca 
d’Anmale arriverà a Torino venerdì mattina 
alle b e ripartirà subito coi duchi d' Aosta 
per Parigi. 

i tedeschi liberali appoggeranno 
1 deputati italiani. VIENNA 12 (N). Il 
partito taderco liberale ha deliberato di ac- 
cordare il più lurgo appoggio ai deputati 
italiani nella discussione che avrà luogo 
domani alla Camera sulla proposta 
genza Gregorcich relativa alle condizioni 
degli sloveni nel Litorale, 


La lotta dei deputati tedeschi 
nazionali e liber.li contro il go- 
vermo, VIENNA 22 (N). I deputati del 
partito tedesco nazionale tennero oggi nna 
conferenza durata più di tre ore. Fu deli- 
berato al nnunimità di perseverare nel 
proposito di protestare in tutti i modi con- 
tro la nota ordinanza per la Boemia e di 
combattere quindi il governo con tutti i 
mezzi, 

Il partito tedesco nazionale in questa sua 
Jotta contro il governo conta aull'appoggio 
dei liberali tedeschi e delle altre frazio! 
tedeacho alla Camera; quindi esso procurerà 
di provedera di buon accordo cogli altri 
partiti che pure combattono la nota ordi- 
nenza sull'uso delle liugne. 


La protesta contro fa nota ordi- 
nanza per la Boemia. PRAGA 

nsiglio comunale ili Asch, i cui 
bri sono tutti tedeschi nazionali «teli! 
una risoluzione ‘in cui si rendono grazieVai 
deputati che alla Caniera combitterono e- 
nergicamenta l'ordinsnza eulle lingne, ed 
inoltreincni stesprimo la fiducia che questa 
lotta surà continuata concordemente e riso- 
tutamente con ogni mezzo, fino a tanto che 
non sarà stata revocata quell’ordinanza che 
danneggia sì gravemente la nazionalità te- 
descs in Austria, 


Importanti dichiarazioni di Banffy 
sulla triplice e il conflitto turco. 
greco. BUDAPEST 12 (8). Z'avola dei 
rappresentanti, IL presiitente ilei ministri 
harono Banffy, rispondendo ad un'interpel- 
lanza del deputato Polony sul recente viag 
gio del re a Pietroburgo, dichiara essere 
inammissibile di risponilere in merito ad 
un'interrogazione, concernente la. stilizza- 
zione di un brindisi di nu sosrato amico. 
(Approvazioni). A malgrado delle obiezioni 
di Polony, la Tavola prende notizia d-Ila 
riaposta, 

Rispondendo quindi a nn' interpellanza 
del conte Appony sulla guerra turco-greca 
@ il viaggio del ra a Pietroburgo, il presi- 
dente dei ministri ungheresi dichiara do- 
versi dedurre da tutti gli indizi finora noti 
che la pace sarà ristabilita quanto prima, 
sulla basa del mantenimento dello status 
quo nella penisola balcanira e dell’ autono- 
mia dell'isola di Creta sotto la sovranità 
del sultano. La posizione dell’ Anstrin-Un- 
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gheria rispetto agli alleati è invariata. La 
triplice non appartiene alla categoria delle 
combinazioni politiche instabili è incerte; 
essa, al contrario, ha ormai posto salde ra- 
dici nei cuori dei popoli alleati. Oltre di 
ciò la triplice costituisce la base inalterabile 
della politica estera della monarchia austro- 
ùngarica. Ma il carattere  pacilico e gli 
scopi pacifici di quest'alleanza non esolu- 
dono affitto la possibilità di amichevoli ac- 
cordi con altri stati, Questa verità è stata 
luminossmente provata dall'unanime accordo 
di tutte le grandi potenze. nella questione 
orientale, nella quale si è dimostrato il 
pieno acoordo fra le vedute del gorerno russo 
@ la politica. pacifica 6 conservativa del- 
l’Anstriu-Unglieria e dei suoi alleati. La 
Russia ha dichiarato, precisamente come ha 
fatto l'Austria-Ungheria, di non avere al- 
cuna mira egoistica in Oriente, ma di ten- 
dere unicamente sl mantenimento dell or- 
dine e. dello statue quo. Di conseguenza 
Avstria e Russia= persegiono în Oriente 
identici fini e tra i due stati regna accordo 
erfetto. Il viaggio del ro a Pietroburgo e 
la calda accoglienza fattagli dallo ozar han- 
no reso questi bnoni rapporti ancor più 
saldi. (Applausi). Il conte Appony e la Ta- 
vola prendono notizia cella rinposta. 

Il barone Banffy risponide quindi a una 
interpellanza di Kossuth e assicura che la 
Grecia sì è dichiarata diaposta a invocare 
la mediazione delle potenza e a ritirare le 
proprie truppe da Creta. Ulteriori informa- 
zioni in proposito non sono possibili, pen- 
vendo ancora le trattative delie potenze, La 
risposta è presa a notizia dalla Tavola a 
malgrado delle protesto di Kossuth. 

In chiusa il presidente dei ministri di- 
chiara di nun poter promettere il ristabili- 
mento della consuetudine di pubblicare un 
libro rosso sugli atfari diplomatici, (Appro- 
vazioni a destra). La Tarola prenda noti- 
zia della dichiarazione, 

Le condoglianze dello Czar per 
la catastrofe di Parigi. PARIGI 12 
(8). L'ambanciutore russo barone ile Mo- 
lirenhieim presentò al presidente Faure un 
antografo dello Czar, in cui questi a nome 
della czarina e di tutta la Russia, esprime 
in termini cordialissimi le sue più sincere 
@ più profonde condoglianze per la terribile 
catastrofe che funestò recentetuente la Fran- 
cia, Lo czar rinnova suo carissimo e 

‘0 l'erpressione dei propri sen- 
umitabile sincera amicizia. 

Lo ozar Nicola in Italia. ROMA 12 
(N). Dinpacoi ila Parigi alla Pribusa con 
fermano la notizia che il viaggio dello czar 
a Roma, per viaitarvi il re eil papa, se- 
guirà nel venturo ottobre. 

Il programma parlamentare dei 
repubblicani italiani, KUMA 12 (N) 
Uggt nel pomeriggio, l'on. Buvio ha letto 
ai sleputati repubblicani ii programma con 
certato, con le murliticazioni che [urono sta= 
bilite nell'iiltims riunione. E' Iunghissimo, 
Il programmi, che fu firmato da tutti i 
presenti, verrà stampato, volenilo il grappo 
fepubblicano; dargli la massima diffisione. 

Elezione convalidata. ROMA 12 (N). 
La Giunta delle elezioni ua convalidato l’e- 


*|lezione del principe Torlonia nel IV col. 


legio di Roma. 

Fra sovrani e principi. VIENNA 
12 (N). Dopo essere stato assenta da Vien- 
na par più d'un anno l'arciduca Francesco 
Ferdinando d' Anstria-Este è ritornato qui 
stamane. proveniente dla Merano. L'arciduca 
ha ottimo aspetto; egli s'è presentato al. 
l’imperatore ed ha futto visita a parecchi 


A 12(B). L'imperatore ha fatto 
nel: pomeriggio na visita di congedo alle 
ragine d'Olanda, le quali partono domani 
per Budapest al fine. d' incontrarvi i reali 
di Rumenia, Domani sera le due regine 
ritorneranno a Vienna a venerdì si reulie- 
ranno al Aussea, 

VIENNA 12 (B). IL principe reggente di 
Baviera ricevette l'imperatore a palazzo 
Modena e restitu) quindi. la visita. alla 
Burg. 

SOFIA 12 (N). Il principe @ la princi 
pessa di Bulgaria sono partiti a mezzogior 
no direttamente per Parigi. 


tibarro è il  chepì, poi corse verso Ecae- 
stina. 

— AN! cara mama, — diss'egli, — voi 
non vi aspettavate punto di vedermi! 

La signora Duplessis, sul primo, non a- 
veva potuto trattenere tin grido di gioia, 
tuttavia, nell’abbracciara il figlio, ella 1e- 
plicò con accento severo: 

— Vittorio, ragazzo. iudomabile, accatta- 
briche indorreggibile la. Ho saputo da una 
lettera det tuo direttore che sei fugi 
Loeo, @ provavo già una mortule inquietu- 
dine. Dini dunque par quale mot 

— Ebhene, cara mumma, supponele cha 
io non posso: restare più a lungo lontano 
ila voi... ho per voi un'aftezione così vi 
d'altra parie il liceo è molto noioso @ vi ri 
3 colti facilmente dallo splees... Infine, 
mamma, 88 devo confeasarselo, mi è sem- 
brato di avere i) diritto, alla mia età, di 
sapara quello (olie avsiane qui, e mi à 
ben permeaso d'informarmi... 

— ‘Come, signore, — iuteruppe Ervnsti- 
na, — dovrò giusuficare la mia condotta 
innanzi a voi ? Potreste trovarmi un po' 
riballe alle vostre volontà, ve lo avverto... 
Ma andiamo! proseguì ella con un'apparen= 
te indulgenza che poteva  nasconilera una 


inquietudine reala, — non è questo il mo» 
mento di farti dei rimproveri, Kocoti sl ca- 


stello di Barral; sii il benvenuto, e non mi 
creare nuovi affanni con le tua follìe! 

Vittorio stava par rispondere, quando la 
amministratrice entrò nel salone. Il collo- 
gialo si diresse verso di lsi ela haciò. 

— Ah! signora Fiorenza, esclamò 
egli — non mi riconoscete ? 

La custode, poco abitata a simili carez- 
ze, aveva fatto un brusco movimento per 
respingerlo, ma si rarvisò subito, 

— Sauta Vergine! — disa'ella, — è il 
signor Vittorio!.... Vedete signore, come è 
divanuto forte e grande! Avevo ragione di 
dira che era un nomo | 

E rivclsa alla sua padrona nno senardo 
che sembrava aggiungere: «a uni nomo col 
quale hisognorà senza dubbio fare i conti.» 

Voi lo alutate, Fiorenza; non è che 
un ragazzo capritcioso, presuntuoso, e cl 
mi cagiona molte invia... Ma pare asari 
stanco del vinggio; ha gli vochi abbattuti, 
e lu bisozno di ristorare la gneftorze, 

— Ebtione, signora, vado Alarm Vordina 

— Ou! mamma, non vi date troppo pene 
siero di me; benchè nn abilia pas 
buona notte, ho dormito. all'albergo 
Quercia verde a Pievrofitto. 

— Tu vieni da Pierrefitte ? Dalla Quercia 
verde? 

— Si, a previsnumente mi fata ricordare 
che ho una commissione urgenta per voi... 


tina 


della 


Non si trova qui usa giovane della quale 
Y'interessate a ciue'la avete dato asilo ? 

— Si, la signorina Claudina Piclart, la 
figlia dell’slbergatore. 

— La figlia! — replioò Vittorio profon- 
dsmenta tutbato; ma allora ella è la sorel- 
la di... 

— Di coleì cho hanno seppellita jeri. — 
finì la signora Fiorenza, — lufine, signor 
Vittorio, di quale commissione vi lanno 
incaricato a proposito di Claudina? 

— Non me lo ricerdo più... Ahtè la so- 
ralla di... Aspettate, credo ricorilarmi... Sh, 
sì, è proprio così... bisogna che ella parta, 
clie si nasconda senza perdere un istante! 

— Bontà divina! e ohi vi ha detto che 
doveva partire? 

— Il comandante Duplessia. 

— Il comandante! — ripetà Ernestinn, 
— coma, Vistor.o, hai già vaduto il coman- 
dante? 

Vittorio non si affrettaea a rispondere; 
bi paisava o ripassava la mano sulla fronte, 
come per aiutare il lvoro dal suo; pansiero, 
Le immagini Ingubri della notte pracedante, 
immagini chele sue preoccupazioni di fa= 
miglia avevano cancellato bn inomanto, gli 
apparivano dî nuovo in quell'intante cop. uda 
clijarozza e una energia straonilinaria, 

La sigcora Duplessia notò il suo mal 
essera, 


e cs ssiinni 

— Signore Hilio] che cos'hsi dunque 
figlio mio! — esclamò ella. 

— Niente, nisuta, — replicò egli, — ma 
non posso spiegarmi... il mio cervello è 
come un caos. Chia cosa c'è di falso, che 
cosa c'è di vero in quello che ho veduto o 
creduto veilera? E così è la sorella di quel 
In bella giovane dai capelli biondi obi... 

Si Jassio cadere sur un divano prenden- 
dosi la testa tra le mani. 

— Avrà inteso qualcha cosa laggià, mor- 
morò Fiorenza. — Ma, signora, che bisogna 
fare riguamio a Claudiva? Suppongo che 
non vorreta abbandonarla? 

— No, certo; mnalgralo la voca pubblica, 
non posso oredere chs quella povera figlia 
sia colvevole. 

— dî 10 suno dello stesso parere, Ma al- 
loca si tratta di sottrarla dalla giustizia; 
come fara ?' Tutto Il pause lè è contrario, e, 
so ava di qui, è perduta ! Sarebba meglio 
che ritannasae nel gabinetto nero, ove 
suno la agoprirà, poichè le persone 
cass anno sicura è non parleranno. 

— Ma infine, — esclamò Vittorio. con 
un'ansietà inortale, — che coss ha duniqua 
futto questa giovano ? 

S'iutese an calpestio di cavalli nella cor- 
te, poi il rumore di stivali con speroni, a 
inline nn gendarme gi mostrò sulla soglia 
dalla porta col suo tricoruo in mano. 


nas 


dalla 


I principi di Napoli non andranno 
a Cettinje. CETTINIE 12 (N). I principi 
di Napoli, che stanno facendo un giro. per 
le principali città d'Italia, non verranno a 
Cettinje in occasione delle nozze della prin- 
cipessa Xenia, 

Un'interessante sedata del Par- 
lamento germanico. BERLINO 12 (N). 
Al Reichstag oggi abbe luogo la discls- 
sione della proposta avanzata dai deputati 
socialisti di sopprimere il paragrafo del co- 
dice penale relativo ai reati di lesa maestà. 
Le galleria erano rigurgitanti di popolo. 
Però chi s'attendeva incidenti sensazionali 
è rimasto completamente deluso, La iiscue- 
sione si svolse calma, dignitosa e senza iu- 
cidenti. 

Il deputato socialista Singer, al principio 
della seduta, disse essergli stato riferito che 
nello gallerio sono stati distribuiti degli 
agenti segreti di polizia; quindi egli racco- 
mandò al pubblico di non fornire a quei mes- 
seri pretesti a delazioni, con manifestazioni 
di qualsiasi specie. 

Anche il presidente al canto suo um- 
monì il pubblico a mantenersi tranquillo, 
poichè altrimenti egli avrebbe fatto agom- 
berare le gallerie. 

Nella discussione preso poi per il primo 
la parola il socialista Behel: il quale, con 
molta abilità, seppe dir molte cose senza 
fornire al presidento il pretesto d'interve- 
nize. Solo quand’egli venne a parlare del 
noto telegramma spedito dall’ imperatore 
Guglielmo al principe Enrico per incaricar 
questi a rappresentarlo alle feste di Londra 
per il il giubileo della regina Vittoria, te- 
legramma în cui l'imperatore si lagna del 
faito che il ‘parlamento ha negato i crediti 
per la flotta, e rel quale i deputati della 
maggioranza del /teichstag sono designati 
come «compari senza patria», il presidente 
intermuppo il deputato Bebel, ossercandogli 
essere nelle consnetridini della Camera di 
non trascinare il nome di Sua Maestà nelle 
discussioni. 

Bsbel, in tono leggermente ironico, disse 
che sî è tentato inutilmente di venir a sa- 
pere qualche cosa di più snl conto di quel 
dispacrio, Agginnse ch’ evidentemente niep- 
pure il' presidente ne deve sapore molto di 
più; questo lo dimostra la sua interruzione. 
Îl centro vi è sempre stato abitnato nd es- 
mere designato come nn ‘elemento nemico 
della patria; ma l’uomo che solava lanciar 
tali acensa non è più al governo, 

A nome del partito conservatore parlò il 
deputato Walsott il quale disse non essere 
ammissibi'e la disenssione sulla proposta 
dei socialisti democratici ; il pericolo di es- 
sere punito & termini del paragrafo relativo 
ni reati di lesa maestà può essere evitato 
semplicissimamente col non rendersi colpe- 
voli di offese alla maestà sovrana. 

I deputati Rihter e  Preisberg, liberali- 
nazionali, raccomandarono la modificazione 
del paragrafo in questiona. 

Infine venne respinta. la-brapostà Richter 
fiî ossegnaro nd una commissione la mo- 
zione Ater porla soppressione del para 
grafo relativo tulle olfesu alla muestà 80. 
Vrana. 


Parigi insegna. MONACO 12 (N), In 
seguito al recente disistro di Parigi, il mi. 
nistro dell'interno ha ordinato che sia ri- 
gorosamente rilevato se tutti i teatri, non- 
chè le sale da ballo @ da concerto, come 
pure titti gli altri locali principali  desti- 
nati a pubblici trattenimenti od a publdiche 
riunioni, N°ano sufficientemente premunîti 
contro l'eventuale pericolo d'incendio» 

Quindi saranno prese ampie misure di 
Ricurezza. 

Stojalowski pro Badeniî, LEOPOLI 
12 (N). Nel suo organo .îl pare Stojalowski 
appoggia apertamente. il conte Badeni, loda 
l'ordinanza sull'uso delta lingue per la Boe- 
mia, dico eqna la politica del ministro-pre- 
Sidente ed aggiunge che il governo protegga 
la nazionalità slava. Per questo si dosrà 
appoggiare il conte. Badeni è | procedere 
d'accordo soi polacchi, giucchòè se il Hade- 
nî dovesse ritirarsi per causa dall'ordinanza 
sulla Boemia, potrebbe accadere che fosse 
chiamato a succetlergli uni ministro tedesco 
Ùl quale revocherebbe quell'ordinanza. 


Acciarito in carcere. ROMA 12 (N). 
Acciarito, che si trova sempre nella ‘sua 
cella, a Regina Coelì, si mantiene calmo. 
Non si lamenta più del vitto, e non sì mo- 
stra affatto ir:pressionato della. condanna 
che lo aspetta. Quando il gindice gli pre- 
gentò l'ordinanza che lo rinvia alle Assige, 
® gliela lesse, Aociarito sorrise cinîcamente 
® quasi non volle ascoltarne la lettara. 


Ancora la morte dicll’anarchico 
Frazzi, ROMA 12 (N). Alfazio, direttore 
generale della pubblica sicurezza, ha rice- 
suto ina lettera anonima la quale dice che 
la morte del Frezzi è dovuta a un assas- 
sinio non a suicidio, Gli uccisori sarebbero 
due gnardio carcerarie, L'uccisione, sscondo 
la lettera; sarebba avvenuta in. seguito a 
gruvi percosse. Le guardie poi avrebbero 
precipitato il Frezzi dalla loggia della chia- 
suola di S. Michele, per far credero ad un 
suicidio. La lettera contiene altre partico- 
larissime informazioni. Si dice ché in se- 
guito a ciò Alfazio aprirà nia nuova in- 
chiesta. 

La questione d'onore Menger- 
Strobach. VIENNA 12 (N). Come vi ho 

iàè telegrafato, il dott. Menger, insultato 
lori alla Camera dal deputato Strobach, ha 
mandato oggi » questo i suoi padrini per 
chiedergli soddisfazione: dell'oltraggio. 

Ora si dice che ai padrini del dott. Men- 
ger il deputato Strobach avrebbe risposto 
dicendo: «Di queste sciocchezze non ne 
voglio sapere ls 

Marina a.u. POLA 12 (B). La nave 
da guerra a..u. Pelitan con a bordo il co- 
mandante della marina, ammiraglio barone 
de Sterneck è entrata in questo porte oggi 
alle 8 pom 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


La riforma della legge scolastica. 
La Dieta nostra votò una legge scolastica, 
che sarebbe stata, senza eccezioni, la più 
liberale delle leggi scolasticho dell'impero 
a la legge, com'è noto, non ottenne la san- 
zione imperiale. La città-provincia di Trieste 
non ha dunque una propria legge scolastica, 
e nelle questioni vitalissime della pubblica 
istruzione si trova alla mercè della inter- 
pretazioni ed applicazioni che alla legge 
generale dà l’antorità di seconda istanza, 
che è la Luogotenenza, 

Ora, come i nostri lettori sanno, il partito 
popolare cattolico della Camera di Vienna, 
il quale in questo rime pomposo cela il 
genppo clericale capitanato dal tirolese Di 
Parli, ha presentato alla Camera un progetto 
di riforma alla legge scolastica vigente, In 
Quale riforma ha questo di particolare: che, 
mentre ha di mira la risurrezione di metodi 
& sistemi reazionari, ormai definitiramente 
sepolti in tutti i puesi civili, affida il con- 
segnimetito di questo fine alle rappresen 
tanze provinciali, alle quali commette l’in- 
ferpretazione e l’applicazione di tutti i più 
importanti provvedimenti proposti. Eviden- 
temente }compilatori del progetto di legge 
non. hanno pensato cho în parecchie pro- 
vineie dell'impero le rappresentanze  pro- 
vinciali non rassomigliano punto a quelle 
del Tirolo e dell'Austria snperiore e infe- 
riore; altrimenti si sarebbero di seito guar- 
dati dal delegare a consessi, che in molte 
provincie sono liberalissimi, la facoltà di 
prorvedere, quasi senza limiti di norme 
fisse, alla sistemazione degli ordinamenti 
scolustivi, 

In mn altro ambiente parlamentare che 
non fusse quello dî Vienna, una proposta 
che avesse ‘così spiccato carattere: reazio- 
nario, come quella che scaturì dal portito 
popolare cattolico, nell’anno di grazia 1897, 
noa avrebbe neppure avuto l'onore di esser 
presa ‘in considerazione, Ma dato l’ambiente, 
è possibilissimo non eolo che la proposta 
sia presa sul serio, ma che essa vinca le 
opposizioni dei partiti liberali, e, seppure 
con qualche modificazione, venga aottata, 
divenendo legge dallo: Stato; E' perciò che 
crediamo ntile occuparci; oggi di questa 
proposta Ebenlioch e compugni ; dalla quale, 
nei, giorni seguenti alla sua presentazione, 
l'opinione pubblica fu, distratta da molti 


altri avvenimenti di diversa ma:non minore | 


importanza. 


Otto sono i paragrafi della leege scola- 
stica vigente, che dal nuovo progetto su- 
birebbero modificazioni. In primo luogo i 
ragazzi dovranno «essere educati moral 
nente secondo i dettami della Joto reli- 
gionos ; inoltre per quello che riguarda il 
piano didattico {$ 3) la ginnastica dev'essere 
obbligatoria soltanto per î ragazzi, per Je 
ragazze No, pesclià, 4 i|nanto pare, non 
launo bisogno di svilnppatel' fisltamente ; 
l'obbligo della frequentazione; della scuole 
devossero ristretto a 6 nuni, Di lin qui 
iulla di eccezionale. Il punto caratteristico 
della leggo viene ndesso: «le raluzioni in- 
terconfessionali delle sauvle- popolari ven- 
gono demandate ulla legislazione provin 
ciule». E cone in questo argomento, così 
în molti altri gi dà sommo peso all'autorità 
autonoma della provincia, Così gli orari 
debliono essere fissati d'accordo colla Giunta 
provinciale, i piani diduttici idem ; la scelta 
del testi si fa dal Consiglio scolaatico pro- 
vinciale, d'accordo con Ja Giunta ed entro 
i limiti della terna da questa proposta, il 
Ministero deve solo nominare i docenti per 
gli istituti magistrali. 

In Austria, moltissime rappresentanze 
provinciali sono in potere dei olericali o 
sono prossime a cadervi. La nuova legge 
quindi, se venisse adottata, riuscirebbe un 
formidabile strumento in mano, della rea 
zione, A "rieste, nell'Istria, e, forse, per 
l'avvenire, nel Friuli, se il recente risveglio 
verificatosi nella vicina provincia, potesse 
portaro i frutti desiderati, la nuova legge 
porgerebbe invece il destro all'introduzione 
di sane riforme liberali e darebbe maggior 
potere alle giunte di fronte al governo in 
tutte le più importanti questioni scolastiche, 
Ma dove il. cosìdetto partito clericale 
ha la maggioranza o potrebbe averla, 
che avverrebbe? La legga, del 25 maggio 
1868, che regola le reluzioni della scuola 
con la cliiess, potrebbe venir senz’ altro 
abrogata, potrebbe venir reintrodotta l’ispe- 
zione scolastica da parte dell'autorità dio- 
cesana, la dipendenza deî maestri dal par- 
tono, la censnra vescovile dell’insegnamento, 
del piano dilatticu, dei testi, în poche pu 
role. potrebbe ritornare quel gioiello di 
souola-concordato, che tutti hanno sentito 
almeno nominare, 

Riepilogando, il progetto clericale della 
riforma della legge scolastica presenta gravi 
pericoli per quelle provincie, nelle quali 
domina il partito clericale: potrelibe  pro- 

invece ottimi effetti in quei paesi, 
nei quali coll’aiuto dli Dio sono ancora pa- 
droni del campo gli elementi progressisti. 
Dunque, se anche il progetto avesse ad ot 
tenere la sanzione legislativa, darebbe titto 
al più occasione alle rappresentanze auto- 
nome delle provincie di rifarsi in parte 
degli strappi continui e gravissimi che le 
autorità scolastiche provinciali fecero o îan- 
n» tuttodì ai nostri danuì în linea nazionale 
e politica. 

Etargizioni alla «Lega Nazionale, 
Gi sono pervenuti a favore del gruppo lucala 
della «Lega Nazionale» i seguenti importi: 

Da V. È, per una prova fallita, cor, 1. 

Cattedra di lingua italiana vacan- 
te, Presso il Ginnasio comunnle superiore 
è vacante la cattedra di linyua e letteratu 
ra italiani. A tale posto va congiunto !'o- 
norario di amnni fiorini 1400 col diritto a- 
gli avimenti quinquennali di fiorini 200 an- 
nui dopo conseguita l' efleitività e sino el 


IL PICCOLO 


25.0 anno di servizio, per ogni cinque anni 
di opera soildisfacente prestata in una souo- 
la media dello Stato ovvero în tina senola 
media rirestita del diritto di pubblicità, di 
altra provincia rappresentata ‘al Consiglio 
dell'impero, nella quale in questo riguardo 
sia Gsservato il medesimo trattamento di 
reciprocità; ed il sussidio di alloggio (non 
compntabile nella pensione) di annui fio- 
rinî 300, 

Oli anpiranti addetti ad un istituto  pnb- 
blico od investito del diritto di pubblicità, 
produrranno le loro istanzo a mezzo della 
A:torità loro immediatamente preposta; gli 
altri le prasenteranuo direttamente al pro- 
tocollo degli esibiti di questo Magistrato 
civico, 

Il concorso resta aperto sino a tutto il 
giorno 15 giugno p.v. 

La stazione di merci, per la ferrie- 
ra di fiervola, Mercoledì 28 maggio, a- 
«rà luogo, sotto la presidenza dell'i. n. con- 
sigliere aulico cavaliere de Vintschgau la 
commiasione politica di ambulazione in me- 
rito alla atuziene di merci progettata dalla 
Società industriale «Carniola» Jungo la fer- 
rovia di rimorchio San Sabba-Triesto con 
spostamento del binario al chilometro 2:7/3:4, 

La commissione si radunerà nel giorno 
sopra indicato alle 10 ant. presso la casu di 
amministrazione della Società industriale 
«Carniola» a Servola e gli interessati po- 
tranno produrre a voce ed inciscritto le e- 
ventuali obhiezionied osservazioni. 

Posti in concorso al Municipio. Fino 
al 21 corr, rimane aperto il concorso pel 
coprimento del posto di assessore nella IIa 
classe di rango e degli eventuali posti di 
risulta dì segretario di consiglio nel'a IV.a 
classe di rango, di concepista nella V.a vlas- 
se di rango, di aggiunto di concetto nella 
VI. olassa di rango cogli emolumenti siste- 
mati dall'organico degti Uffivi municipali e 
di alunno di concetto coll’ adis/un di fio- 
rini 800. 

i membri ginrisperiti del \magistraro de- 
vono essero abilitati a tale ufficio nel modo 
prescritto, per chi aspira ad un impiego 
politico dello Stato e non possono trovarsi 
in, pari tempo in altri rapporti di servizio 
nè esercitare la pratica legale. Dalla pram- 
matica di servizio è richiesta l'età non su- 
periore aì 40 anni. 

Aumento del personale giudizia- 
rio. E' stato pubblicato dal ministero di 
Giustizia uno: stato genersle sni quadri or- 
ci degli impiegati giudiziari dopo l'ap- 
plicazione della nuova procedurs; ci sembra 
interessante riferirna alenni particolari, - A 
"Trieste, il.nnmero dei consiglieri addetti al 
Tribunale d'appello, da 10° verrà ridotto 
a 9, at Tribunale provinciale sarà portato 
a quindici, al Commerciale, da tre, sarà 
portato a quattro, Il numero dei segretar 
da cinque verrà portato a diciannove, due al 
Tribunalo d'appello, quindici al Tribunaie 
prosiueiale & due al Commerciale. Al locale 
Tribunale provinciale: verranno soppressi 
Cinque posti di aggiunto ;..uno al Commer- 
ciale, Al Tribunale di Gorizia, il numero dei 
tonsiglieri, che ora sono cinque, enà por- 
tato a otto, quello dei posti di segretario, 
attualmente timo, anmenterà di tra, Vi ver- 
ranno soppressi tre posti d'agginuto. 

AI Tribunale di Rovigno, coni ora sono 
ardetti quattro consigi @ nn segretario, 
Vi saranno nove consiglieri e quattro segre- 
tari. — Il nomero dei posti di aggiunto sarà 
ridotto di due, 

Secondo le disposizioni della ordinanza 
ministeriale del & maggio core. N. 9830, il 
giudice non sarà più inamovibile, sì che, 
per le esigenze di servizio, potrà, quani 
che sia, venir trasferito, Tutti gl' impiegati 
furono dispeusati, pet Panno in corso, dagli 
egervizi militari, 

Sulla base dei nuovi quadri organici 
si calcola che un impiegato gindiziario 
potrà raggiungere la nona classe di rango 
dopo i primi 3 anni e mezzo di servizio, 
la ottava dopo altri otto anni e mezzo e la 
settima dopo gli altri otto successivi, 

Leva militare. Questa mattina è il 
primo giorno di leva, I categoria, dal N. 1 
n! 260; il 14 dal 261 al 500, il 16 dal 
501 al 742, 

Il giorno 16 e il 17, II categoria, il 18, 
19 è 20 III, e il 21 la leva di coscritti 
foreatieri, 

Su tutte le etrade che conducono, in città 
saraino appostate delle guarilie/di p. a. per 
assicurare il mantenimento dell'ordine, 


Nuovo piroscafo. Partito alle 64, ant. 
da Umago, approdava ieri mattina alla riva 
della Sanità Îl nuovo piroscafo San Marco 
della società Umago-Trieste, Questo nuovo 
piroscafo, onstruito in ferro, svelto nelle 
linee, è simile ai piroscafi Gravosa e Barone 
de Klumeckî ‘come: questo, dallo 
squero ‘Martinolioii di Lussinpiccolo. Esso 
la lo scafo dipinto im bianco, la poppa 
molto ‘aporgento e nn elegante  taga 
I posto. E' munito di due stive, la mag- 
giore a piua, con. vericello ‘a vapore, Ia 
minore a poppa con paraaco a mano per 
caricare e scaricare lo mercì. Dispona di 
Teli posto ‘con saloni elegantissimi; il 
ponte di comando è spaziosa, e sotto il me- 
desimo trovansi la cucina è la cancelleria. 
Oltre al fischio comune è fornito di sirema 
per la nebbia. Il Sam Marco fa quattordici 
tniglia all'ora 

Effetti del maltempo di ieri - Un 
pescatore in pericolo d' annegare - 
Salvataggio valoroso. leri mattina, 
verso le. 6, il pescatore Gaspare Gherlunz, 
d'anni 40, abit:nte a Contovello, ebbe la 
disgraziata if piggzione di scendera in una 
sua barchetta per andarsane avventatamente 
alla pesca degli sgombri. Verso le 8, però, 
dal cielo chie era anilato man mano oscu- 
randosi, sl scatenò un nequazzone violentia- 
simo, sccomvagnato da bora veemente. Il 
maro che si era andato man mano ingros- 

ndo si era fatto ‘oramai burrascoso. 
onde grossissima s*infrangevano sulla 
viera di Baroola per tutta la via di Mi- 


o 


ramar, innondandola completamente. Il po- 
vero Gherlanz, che trovavasi abbastanza al 
largo, faceva tutti gli sforzi possibili per 
tornare alla riva, ma le onde, oltre ogni 
dire furiose, lo spingevano sempre più al 
largo. Vista l'assoluta impossibilità di rag- 
giungere da solo la terra ferma, Il Gher- 
lunz sì diede a far segnali, ininterrotta- 
mente, chiedendo soccorso. Finalmente, 
quando i suci segnali furono scorsi da 
qualcuno: alla riva, e dall’ ispettore Michel- 
cich, comandante dell’ ispettorato di p. & 
di Barcela, questi fece subito telefonare al 
capitanato di porto chiadendo sollecito soe- 
corso. Mentre però s'aspettava, dal moletto 
di Contoyello, sei coraggiosi pescatori, a 
nome Anlrea Regent, Bortolo Daneu, fra- 
telli Michele e Giuseppe Stoka e fratelli 
Giuseppe e Giovanni Prassel, tutti da Con- 
torello, senza. por mente al perinolo cui 
andavano incontro, e a: null’ altro pensando 
che a salvare il pericolante, scesero in nna 
imbarcazione ‘e si diressero, non senza 
grave fatica e» pericolo, verso il povero 
pescatore, il quale non aveva più forza di 
regyersi, rbattuto com’ era dalle ontle, con 
la barca quasi. piena d'acqua, bagnato da 
capo a piedi. Il disgraziato vedeva i noi 
salvatori. muovera verso di lui e lo ango- 
sciava il pensiero che non giungossero in 
tempo. Furono momenti terribili, pieni di 
ansia e di trepidunza, Finalinente, ecco: 
le due barche sono a breve distanza da lui 
e da quella di soccorso viane lanciata una 
fune; il Gherlanz dopo avervi legata la 
barca, vi si afferra tenasvemente, e'a stento, 
con l’aiuto dei sei intrepidi giovinotti riescì 
pian piano a salire nella loro barca. I sei 
coraggiosi danno ‘forza ai remi, facenilo 
sforzi inawliti per arrivare a terra rimor- 
cliiandosi dietro la barca del Gherlanz, ma 
questa che era già per metà d’asqua si 
colma e si sommerge completamente. Non 
essendo possibile. continuare. il rimorchio, 
la barca venne abbanilunata a sò slegia. 

I sei bravi giozanotti: continuarono, però 
sempre con maggior pericolo la Jom via. 
finohè fra gli evviva e i battimani dei non 
pochi presenti, che s'erano alunati. nei 
jiressi del moletto di Contovello, rinscirno 
a toccare la riva, Dopo, che salvato o sul- 
vatori si furono alquanto rimessi dall’ im- 
inane fatica, se ne andarono alle loro case, 
felici dell'atto valoroso da essi compiuto. 

Un vaporetto del Governo marittimo, 
giunto sul luogo, ispezionò in lungo e ia 
largo quei paraggi; per vedero se la barca 
del Gherlanz forse ritornata a galla, ma 
ogni ricerca riuso) infvuttuosa; la barca 
non fu più veduta; 


28, Ieri mattina mentre più imperversava 
il temporale, ed il mare si fnveva di minuto 
in minuto più minaevioso, dallo seoglio di 
Miramar fu vista una barca al largo, mon- 
tata da due uomini, chisdenti soccorso. 
Posto cinque coraggiosi pescatori di Con- 
tovello, suesi in una imbarcazione si dires- 
sero a quella volta, è, dopo, non breve fa 
tica, poterono avvivinansizalla barca parico- 
lante, &, titata nna vordm riuscirono pren- 
derla a rimorchio, dirigendosi ‘con quella 
verso Grado, dove giunsero suni o salvi, in 
unione ai due pescatori da essi soccors 

Salvatazgio nelle acque d'Isota. Il 
nostro corrispondente: piranesa vi manda per 
espresso in tata di ieri: 

Un nuovo atto u'imanità e di bravura, 
compiuto dal capitano Lorenzo Rosso, è 
venuto ail azginngersi ai tanti par i quali 
sì è reso lienemerito questo valoroso ed av- 
veduto marinaio. 

Il piroscafo Istr/aystaccitosi stamane alle 
11 da Trieste, stava compiendo la sua sor- 
si În nrarîo, quando, a tre quarti di strada 
fra Trieste ed Isola, fuori della rotta, ven- 
ne avvistito un piccolo bittello coll’albero 
a segno, che se né stava all'àucora, Erano 
le 11 e tre quarti, ora in cuî il fortunalo 
di bora era violaritissimo e la pioggia ca- 
deva a torrenti. Il capitano Rosso fece pog- 
giare îl suo  piroscafomamovendo varo il 
piccolo battello, nel quale si potà ben pre- 
fto Scorgere un uomib'Uhe" faceva s4ghf con 
le braccia, 

Il' mate agitatissitmo, rendeva nesai diffi 
cile l'avvicinarsi al piccolo paliscliermo, pel 
quale ‘poteva essere dannoso un hrto del 
pirosenfo. Si tentò tina volta, passandogli 
vicino, di gettara una corda a bordo, ina 
l'uomo, che doveva essere în preda a futte 
panîso, non potè ‘agguantarta. 

Il capitano Rosso mannvrò due o tra 
volie con somma circospezione e' finalmente 
gli riusci, con indovinatissima manovra, di 
pusssre talmente vicino al battello, che 
l’uomo che vi era dentro potò assere sol- 
levato & braccia dull'equipaggio di bordo e 
tirato sul pirosnafo. 

Il poveretto ‘che è un chioggiotto più che 
sessassentellite, Wiiorante a Capodistriù, cu- 
nosciuto sotto.il nome di paron  Fincensg, 
si era spinto al largo ntamane por la pesca 
degli scombri. Il fortunala. lo aveva colto 
a più di tre miglia dalla onsta e buon per 
Ini che fu avvistato dati 51773, sonza di 
che sarebbe stato parato, A borila venne 
ristorato con cibi e bevamle e condotto a 
Pirano, per poi essere nesompagnato u Trio- 
ate con la corsa dell'una pom. II auo lut- 
tello dovette èssere abbandonato shl posto 

A bordo dell'/stria trovavasi presente al 
salvataggio la principessa ‘di Licatenstein, 
la quale, dopo essersi vivamente rallegrata 
col capitano Rosso per la sna bravura, 
mossa ‘a compassione dal caso toccato al 
povero pescatore, gli regalò una banconota 
ta 10 fiorini. 

Ospizio marino. Il Comitato essontivo 
dall'Ospizio marino rentle noto! ai genitori 
clie possono avera interesse, che l'iscrizione 
«tei fanciuli per l’accoglisuza all'Ospizio si 
oltinde addi 15 corr. 

Società della Poliambulanza. Que- 
ata sovietà terrà mercoledì sera, alle otto, 


nei iocali nella Poliambulanza (androna del 
Olmo N, 1) il suo congresso generale or- 
dinario, 


Un altro processo per © fatti di 
Parenzo. Ci scrive il nostro corrispon- 
dente di Rovigno in data di ieri: 

Oggi ebbe principio dinanzi a questo tri- 
lunsle il dibattimento eontro dodici conta- 
dini del distratto «li Parenzo. 

Presiedava il cons. Zorrer, giudici: il 
cons. Cazafura e gli aggiunti dott Barze- 
latto e Orlich, protoeollista Musina, P. M. 
dott. Ohersich, difensore il dott. Trinaistich 
di Pizino. 

accusati sono i seguenti: 
Giaromo Lovisati fu Silvestro da Dia- 
d’ anni 36, cattolico, ammogliato, 
agricoltore, incensurato. 

Giovanni Rubnich ta Marca, da Drace- 
vaz, d’anni 50, cattolico, ammogliato, agri- 
coltore, già punite. 

Gaspare Melen la Simone, da Dracevaz, 
d'anni 29, cattolico, ammogliato, agricoltore, 
incensurato, 

Giuseppe Ladich fa Antonio, da Drace- 
vaz, d’anni 24, cattolico, celibe, servitore, 
incensnrato. ‘ 

Martino Bulgari ta Antonio, da Drace- 
vaz, d'anni 84, cattolico, ammogliato, agri» 
goltore, giù punito. 

Antonid Bestulich di Marsa, da Draoe- 
vaz, d’unnî 24, cattolico, ammogliato, agri» 
cultore, già punito. 

Giovanni Damianich fa Antonio, da Dra- 
cevaz, d'anni 34, cattolico, aummogliato, agri- 
coltore, già prinito. 

Giovanni Dolirorich în Giovanni, da Dra- 
ceva, d'anni 563, cattolica, ammogliato, 
agricoltore, già punito. 

Matteo, Russich fu Valentina, da Monti- 
sana, d’anni 29, cattolico, ammogliato, agri- 
coltore, già punito, 

Martino Ranovaz In Giorgia, da Monti. 
sana, d'anni 26, cattolico, aummogliato, agri- 
coltore, incensurato, 

Malleo Mittiassirh di Maroo, da Znmesoo, 
cattolico, celibe, serve del sigaor Perusino, 
incensurato. 

Simone ITdovicich di Antonio, ds Dra- 
cevaz, d'anni 24, cattolico, celibe, agricol. 
tore, incensurato. 

Dall’atto d'accusa, prelette al dibatti. 
mento, rilevasi che, Heguomio nella mattina 
del 16 marzo in Parenzo’ la elezione del 
deputato dei comuni foresi ocsidentali, da 
vari villaggi della eampagna una moltitu- 
dine di contadini armati, azpartenenti al 
partito ‘slavo, s'avviò per accompagnare gli 
elettori eletti slavi che doverano andare a 
deporre il loro voto. Anche buon numero 
degli abitanti dal villaggio di Dracevar si 
unirono a quella turba fanatizzata, tanto 
più che anvlvessi avevano ua elettore eletto 
da accompagnare a Paranzo. I fratelli Cor- 
tese, abitanti a Dracavaz, appartenenti al 
partito nazionale, quastunqiie sollecitati 
dagli avversari ad unirsi a loro e rimpro- 
verati di non essere loro consenzienti, ri- 
masero & tasa e si portarone al consueto 
lavoro nelle proprie tampigna. 

Quando da quella moltitudine di armati 
- che per aver lrovato la, atrada abarrata 
dalla truppa, dovette rinunciare ad entrare 
a Parenzo e si ferimòb.a Varvari, si seppo 
che il candidato slavo, dott. Laginja, ‘era 
riuscito eletto, salutò la vittoria Zcon spati 
di fucile e nel ritorno inscenò selvagge di. 
mostrazioni contro il. partito italiane, Quelli 
di Dracevaz: per sfogare il loro. odio di 
purta commisero maliziosi danneggiamenti 
contro le proprietà dei fratelii Corteso e di 
Daniele Perasino, I Cortese, quando reduci 
dal loro Javoro s'avviarono warao casa, tro= 
varono choa due loro di paglia era 
atato appiccato il fuoco. Più tardi, quando 
essi furono rincasati, la loro abitazione ven- 
ne fatta bersaglio ad una fitta sassaluola 6 
@ colpi di fucile, uno dei. quali colpì la 
faccia del bambino T'umuso Cortese, infori> 
denilo (così ai fratelli:Cortese e alla loro fa- 
miglia serio e fondato timore per la lorojvita, 

Restando assolato cho tutti i 10 accusati 
presero parto a quelle azioni ‘riminali @ a 
quelle: violenze, noncltà al dunno cagionato 
alla casa e allo stallaggio di Daniele Peru- 
sino, l'antorità givdiziaria lî chiumò a ri- 
spondora del crimine di. pubblica violenza, 
della contravvenzione di malizioso denneg- 
giamento a della contravvenzione d’illecito 
porto, diarmi 

Per quanto ricuarta i danni materiali, 
laccnna rasta incompleta perclò gli stessi 
acemsati fia non mnolto dorranno rispondere 
di altri maliziosi dunneggiamenti a danno 
del Parusino. 

Gli accusati - che parlano tutti D'italimio 
meno due. î quali pur essando loro fami- 
gliare l'italiano, inaistettero per essara esa- 
minati in îslaro = negano i fatti di eni sono 
‘accusati, confermano di esseré anblati tutti, 
assiemo agli altri, villici, a, Varvari nol 
giorno, della etezione del! depotato, par ac 
uninpagasre i loro eletioti eletti, ‘a mentre 

gono di essere innocenti, affermando 
che quella sera rincasavano  tranquillaman= 
te, sostengono di mon, avere uilita la sas- 
sainola e le Sncilato che si lacevano contro 
la casa dei Cortese, quantunque fossero loro 


lutti dicono di non antrire odio controi 
Cortesa e qualcuno aggiunge che lu mo- 
glie dell'Antonio Cortese vuole asgravare la 
loro posizione per questioni intime © deli- 
catissime. 


Bitra 
Antonio 
rumanto dspone: Sono circa 30 anni 
mia famiglia prose dumicitia in Dr 
ove si trovano le nostro passsSsioni eil al 
biamo sempre vissuto în pace con quegli 
abitatiti. In occasione dalla ultime elezioni, 
io, che m' era accorto della enorme ngita- 
zione che farveva nel nostro circondario, 
decisi di nstanermi dal voto. Venne in quei 
giorni da’ me l’ accusato Bihnich per esor- 
farmi a sotare con loro contro il mio par- 
tito; ed nlia mia risposta naturalmente ne- 
gativa, nec) a dire: «uizritaria Irusar tutti 
i ‘talinni» Alla mattina del 16 marzo mi 
recai al lavoro nella mia campigna nulla 


xa) primo il teste danneggieto 
brtese fu Michele è previo git= 
la 


DI 


tospettando di quello che poteva succe- 
dere, perchè, se lo avessi sospettato sarei 
nscito dal villaggio con tuta la mia fami 
glia. In quell'ora potei veder quell’ enorme 
turba di contadini, che si dirigeva verso 
Parenzo: Erano così bene armati ed eccita- 
ti che: «i parera che i andasse alla guer- 
ra», Fra quelli ch'io conobbi c'erano gli 
accusati Damianich, Lovisati e Racovaz 
urmati di fucile, pli altri erano muniti di 
ronconi, forche e bastoni. 

Giunta la sera mi recai a casa. Verso 
le 0 vidi gli abitanti di Dracavaz ritornare 
mel villaggio e, mentro da una finestra pas- 
savo all'altra, nn colpo di fucile a_ pallini 
colpì al viso il mio bambino Tomaso d'anni 
quattro, che avevo lasciato dinanzi la prima 
finestra. Corsi in aiuto del mio piccino, che 
sanguinava, e, mentre lo mettevo in salvo, 
mn altro colpo di fucile fu apsrato contro 
quella finestra senza però colpire nessuno. 
Allora gridai fuori dalla finestra: me gave 
ummazzà mio (o x rispelleme, perchè mi 
mon go fatto del mal a nessun. Visto però 
vhe non'erano intenzionati di smettere l'im- 
pro assieme a mio figlio maggiore ab- 

mamo chiuse le imposte delle finestre. Men- 
tra stavo chiudendo, una pietra scagliata 
dalla strada per poco non mi colpì alla te- 
#ts, Contemporaneamente l' accusato Dobro- 
sich gridava z/vi0 e rintronava un’ altro 
colpo di Incile diretto contro la mia casa. 
Chiuse le finestre soccorsi il mio piccino 
ferito, Ma il bambino era spaventato, e an- 
olilio, confesso chi'ero fortemente intimorito, 
perchè le pietre lanciate da quelli arrabbiati, 
piorevano sulla casa, vi entravano giù per 
ln cunna del camino e dalle scale superiori 
come la-tempesta, Allora presi i miei figli 
el'erano più morti che vivi dalla paura, e li 
portai in cantina e dopo aver assicurata la 
porta chiusa puntellandola con una. scala, 
li nascosi entro una botte, Io temevo ore 
sotto quella tempesta di sassi, precipitasse 
il tetto già malfermo, e più ancora che gli 
assalitori penetrassero nella casa per am- 
marzarci come avevano detto. 

Ad ahaloga domanda jl teste risponde: 
La sassaiuola durò tre ore di seguito. Ver- 
zo la line venne a casa mia moglie anche 
essa vivamente spaveritata, 

Richiesto quale fosse il motivo per il 
quale gli avversari furono indotti a danneg- 
Eiarlo risponde: I isra contro de noi per- 
chè se semo rifiutadi de andar con lori @ 
far i burattini a Varvari. A 

Maria Cortese moglie di Antonio, dlepo- 
ne în conformità del marito aegravando la 
colpabilità degli accusiti i quali tentano di 
inveire contro di lei con parole. ingiuriose 
ma ne sono impediti dai gendarmi, 

Îl dibattimento continua, Si erede che 
Gomani sarà pronunciata la sentenza, 

Tn mare. Piroscafi del Lloyd. Il piro 
acato Zualin, diretto per Trieste, lasciò DIL 
corr. il porto di Costantinopoli. 

ll piroscafo Imperator, provveniente da 
Bombay, proseguì ieri il suo maggio da 
Porto Said per Trieste, 

Circolo triestino det dilettanti fl. 
fodtammatici. Domenica sera, alle 8, al 
teitro Filodrammatico questo circolo darà 
Un Uattéenimento col seguente programma: 
No! scherzo comico in un atto Hi G. E 
Nigr; Collera cieca, commedia in duo atti 
di è, Rovetta; Z due distratti, farsa. Negli 
intermezzi sonerà un orchestra diretta dal 
signor Janda, 

Produzione musicate. Nella sala dol 
Casino Seliller, affollata quasi esclusiva- 
morte da un gentil pubblico femminile, il 
proî. A. Skolek ha presentato ieri sera. pa« 
perchie nitre sue allieve. Ira gneste, come 
fra quelle presentute la prima sera, ve n'è 
genza dubbio qualcuna che promette molto 
bene; altre però non hanno ancora varcato 
la prima fnse dell’ insopportabile dilettanti- 

0, 6 per queste non ci pare che il mae- 
atro faccia opera utile e saggia presentan- 
dolo al pubblico. I saggi musicali sono 
sempre tina cosa trolto discutibile dal punto 
di sista dell'arte; e in molte città impor- 
tanti è stato proposto che i saggi degli al- 
lievi dei Conservatorii si tengano ‘a porte 
chiuse, davanti’ alla sola commissione esi- 

ice. 
fuor di dubbio che l'applauso fragoroso 
Ì'uditorio tributa all'allievo, con eguale 
sità prima e dopo il pezzo, non è 
arto per isviluppare il senso della modestia 

n chi ha tanto bisogno di studiare e sta 
diave ancora. Ma anche senza voler. giun- 
gere alla radicale misura della soppressione 

ei saggi, si può chiedere che vengatio te- 
muti in limiti più ristretti e rigorosi riguar 
do la scelta. Anche per il buon nome di 
nana serola, val meglio che il sno saggio sia 
oonceritrato în pochi e buoni numeri, in una 
sola produzione, anzichè diluito in due se- 
rate, per mettere in evidenza alonne qualità 
positive degli allievi assiome a molte nega- 
tive; queste ultime tali sultauto per difetto 
di completo sviluppo. 

Ciò preinesso, diremo she anche iersera 
totti i numeri del programma furono calo- 
rosamerite applauditi. Le signorine. Leitner 
e Kuralt eseguirono una Tarantella per 
due forti del Brall; la sig.na Stragser 
un Sfinuetto di Beethoven, la signorina 
Breschar la Bourrée del Silas. Egregiamenta 
eseguì la signorina deHohenstern le Qlan- 

s sans paroles del Mendelsshon; e la 
signorina Ida Coppolecchio, sonò con molta 
wsuttezza, meritanilosi vivissimi mpplausi, il 
Concerto in dò minore del Beetlioven, con 
ln cadenza del Reinecke, Sî fecero pura ap- 
plandire le signorine Proft in un /mprontu 
del Reinhold e la signorina Simrisich nel 
Concerto in sol minore (Il 8 ILL tempo) del 
Mendelsshon. Vanno pure menzionate le si- 
guorine Lorber, Dolcini e Rexinger, che 
in pezzi di Beetlioven, Schubert e Mozart 
diedero saggio dei profitti fatti nello studio 
del difficile istrumento. Da ultimo il signor 
Georgacopulos sonò nn valse di Chopin ed 
uno Scherso di Civ Meyer. Alle signorine 
Zurono offerti eleganti mazzi di fiori. 


Teatro Fenice, Ieri sera, dinanzi s 
pubblico numeroso, la drammatica compa- 
gnia Zacconi, replicò l’intero programma 
della serata d’onors dell'esimio artista. Tanto 
nel Pane altrui di Tourghenieff, quanto nei 
Diritti dell'anima del Giacosa, lo Zacconi e 
i suoi valanti compagni — la signorina Va- 
rini in ispecie — riscossero calotosi ap- 
plausi e frequenti chiamate al proscenio. 

Questa sera Ermete Zacconi si presenta 
nel Nerone di Pietro Cossa. Sabato, Padre 
dello Strindberg. 


Politeama Rossetti. La compagna 
d’operette Darvia e Favi, the coi Granatieri 
sì presentava ieri sera per la prima volta al 
nostro pubblico, non iamentì la buona fama 
che l'aveva preceduta. L'operetta del Va- 
lente elibe una coscienziosa e spigliata ese- 
cuzione, alla quale la coppia titolare della 
compagnia contribuì maggiormente. Vi si 
distinsero inoltre le signore Dora e Grossi, 
nonchè i signori Verrusio, Del Corso e 
Forconi. anche i corì d’ambo i sessi si ad- 
dimostrarono all’ altezza del loro compito: 
sono numerosi @ ben disciplinati. Un parti- 
colare elogio spetta alla ricca ed appropriata 
measa în scena ed al bellissimo vestiario. Ab- 
benchè l'operetta non venga più replicata, 
l'impresa s'è sottoposta al duro obbligo 
della spalmatura. L'orchestra, quasi al com- 
pleto, la stesea che ha preso: parte all’'or 
firita stagione d'opera, sonò beniksimo, sotto 
la valida direzione del maestro Vignolo, 

Per la cronaca registriamo applausi a 
tutti i punti salienti e specialmenta alla 
strofa della fila-là, questa volta si musica 
nuova, dette con molta vero? dal Fuvi, 

Stasera si rappresenta l’opera comica 
BavbaBleu dell’’Offentacb, por la prima 
volta in italiano, 


I! tempo di ieri - Neve In Maggio! 

‘a giornata di ieri, meteorologicamente par 
lando, va segnata fra le più eccezionali. 
Alle 9 del mattino un acquazzone violento 
accompagnato da vento Jortissimo, fece al- 
lassare la temperatura da 14 a 4 gradi 
Rèsumarz In in vero tuffo nell'inverno, e 
nell'inverno più burrascoso, che mise in 
imbarazzo quelli che averan già impaccato 
gli indumenti invernali. Il vento spezzava 
gli ombrelli, maniava all’aria le tene a le 
baracche delle erbivenilole sui marcati, sco- 
leva le vetrate, faceva abattacchiare le im- 
poste. 

Il mare, divenuto  bmrrascoso, ‘era tutto 
una spuma biansa e fittissima elie non per 
metteva di vedere .s due passi oltre la Lan- 
terna. Le one. altissime, s'infrangevano 
furiosamente sulla costa, ricatendo în fit- 
tissima pioggia spumeggiante sulle rive e 
sui moli, Furono tosto riutorzsii gli ormeg- 
gi di tutti i navigli che sì trovavatio în 
porto. Durante l’imperversare. della bufera 
non partirono nè arrivarono navigli, eccet- 
tuato il '?naghielto di Muggia, che fece le 
sue corse con ritardo. Il Pelagosa e VA 
dux del governo narittimno averano i fuoclii 
accessi per ogni evenienza, 


Verso le 8 a tro quarti, dal piroscafo 
Egle dello \stibilimento tecnico triestino, 
chie trovaeasi nel vallone di Mugzia, si vile 
che una brazzera, carica di pietre, veniva 
travolta da un forte colpo di vento, Il pis 
roscafo si diresse a quella volta a così fu- 
roma potute sulvara le tro persone cho si 
trovavano in quella imbarcazione. 

Più tardi lo stesso piroscafo .traova a sal- 
vamento un guszo clie dalle onde veniva. 
sorpinio al largo, nonostante î ilisperati 
sforzi del povero pescatore che lottava in 
vano nella barca contro la forza del vento 
e del mure, 

Il'piroscalo Melanire ricuperava pnre 
nel vallone dit suggia ma Brazsera di Pi. 
rano, che si trovava in ssrio pericolo j così 
il nuovo piroscafo S. Marco, spedito in 
ricognizione dal locale Capitunato di porto, 
ricuperò nua barca peselioreccia olie al 
largo del golfo era stata ‘trovata abbamlo- 
nata in balìa delle onde. Si suppone elie i 
marinai addetti a quell'imbarcazione si sie- 
no salvati sulla spinggia di Santa Croce. 

Anche ìl piroscafo Pluto fu mandato in 
ricognizione nel golfo: 

2° Alle 105), l'avviso da gnerra Pelikan 
dopo inunditi ‘sforzi’ dell'equipaggio. per 
istaccarlo dagli ormeggi, con u bordo l’uin- 
miraglio bar. Sternek, abbandonò il porto. 


, Poco. prima del mezzogiorno arrivava 

nostro porto il. piroscafo Iloyiliano 
Habsburg, proveniente da Alessandria, con 
106 passeggeri. Chansa l’imperversare del 
tempo e la bora qiolentissima, si ancorò 
cone meglio potà, al largo in attesa che 
gli venisse accordata la libera pratica. Ot- 
tenuta questa, 1 &nbsburg fu preso a ri. 
morchio dal PZxto fino ch° ebbe, girato la 
Interna, dopo di chè, lasciato il rimorchio, 
andò ad ancorarai nel: vallone, di Sant' An- 
drea. Nel pomeriggio, essendo csasato il 
temporale, e salmuta alquanto la bora, non 
tanto però da poter.permeitere all'W2bsdurg 
d'andare ad ormeggiarsi al Punto franco, 
quasi tutti i. passeggeri furono sbarcati in 
varie riprese al molo San Carlo 601 rimor 
chiatore Pluto. 


2° Arrivò anche il piroscafo italiano 
Europa, ma causa il tempo e la bora ri- 
mase ancorato davanti al casello della Sa 
nità, non essendo prudente tentare d' anco- 
rarsi al Punto franco, 

+*+ Il tempo frattanto, non ‘accennava a 
migliorarsi. Verso le 114, cadde acqua 
gelata. Sulle circostanti colline nevicava 
leggermente e le Alpi carnicha  biancheg- 
giavano. Verso un' ora il temporale si andò 
cslmando, La pioggia cessò; padrone del 
campo rimase però Il vento, che quantun- 
que diminuisse di violenza, continuò tutta- 
Via a solfiare nel pomeriggio e alla sera. 
La temperatura sì rialzò un poco, ma ri- 
maso tale da dare alla serata di ieri, con le 
Vie poco frequentate e la gente rinchinsa, 
un aspetto di serata invernale. A mezza- 
notte il termometro segnava 7 gradi è mezzo 
Réswnur, 


IL PICCOLO 


I nati e 1 morti nel Comune di 
Trieste, Duranta la settimana dal 2 all'8 
corrente, a quanto rileviamo dal Bollettino 
settimanale della nascite e della mortalità, 
pubblicato «dal civico: ufficio. statistico ana- 
grafico, nacquero nel nostro. Comnne 52 
maschi e 45 femmine; dei 97 nati di questa 
settimana, 16 erano illegittimi. Nello stesso 
periodo morirono 35 maschi e 27 femmine. 
Deì 62 morti, 24 erano inferiori aî 6 anni. 
Nella corrispondente settimana del 1898 i 
decessi erano stati 69. 

Dei 62 decess: di questa settiniana, 14 
furono determinati da tisi polmonare, 9 da 
malattie infiammatoria, degli organi respi- 
ratori, 1 Ja vainolo; 2.da scarlattina, 1 da 
pertosse, 2 da enterite, 1 da apoplessia, 1 
da gastro-enterite acuta, 3 da degenerazioni 
cancrenose, 6 da debolezza senile, 2 da de 
bolezza congenita, 17 da altre mulattie; 1 
ta casi acoideutali, 2 per suicidio. 

Il maggior numero di decessi, 15, si ve- 
rificò nel rione Ui Barriera vecchia, 8 si 
verificarono nel rione di Città vecohia, 7 in 
quello di Città nora, Gin quello di San 
Ginvomo, (6 in quello del Furneto,.3 in 
quello di S. Vito, 3.in quello della Barriera 
nuova. Nei distretti subnrbani si ebbero 3 
Uecessi in quello di S. Anna, con Servola, 
2 in quello di S. Giovanni, 2 in quello di 
Ruiano. Sull'altipiano si verificarono 3 de- 
cessi nel distretto ili (Prosecco, 

Un cocchiere che lascia correre da 
Boli i cavalli - Intromissione nell'o- 
perato della guardie. lerilultro verso 
le 8 pom. il coceluere Giovanni B., d'anni 
23, da Adelberga, conduoova perla via, di 
Miramar un carro carivo, tirato da dua ca- 
valli, che giungeva da Barcola. Ad un certo 
punto il B: albandonò le redini cosicolià 
i cavalli si diressaro, da soli, a ga- 
loppo, giù per la via, e ciò con grava pa- 
rigolo dei santi, Fu soltanto nei pressi 
ilel cavalcavia della. ferrovia Meridionale 
che alerini Tiracciaiti fermarono i cavalli, 
i quali forono consegnati al una pattà- 
glia ui euardio di p. e. le quali inti- 
inarono, poi al B. di seguirle all'ispettorato 
di Burcola, per rispondere della contravvene 
ziona. commessa. Ma un altro coachiere, 
verto Antonio K., d'anni 27, da Volosca, si 


intromise nell'oporato dello guardie e tentò | 


plicate solte di strappare il B. dalla loro 

uni, Non senza fatica fu. avrestato anvlie 
costui. 

Corsa veloce, - Urto, - Ta uo: 
Bbaizato della osarrsttolla. {eri 
nel pomeriggio, l'oste Andrea Bonnzz 
tanto vin vin ilel Rivo N. 13, ritornanito sla 
una gita con una carrattellà ad nn cavallo 


che egli stesso guilnva, percorreva di tinta | 


velocità la via dell'Istria con granile spa 
vento: doi passanti. Giunto al Campo S. 
Giacomo, con la cartettella diede di cozzo 
dapprima coltro un carro a due cavalli ca- 
rico di mobili, condotto da Giuseppe Ker- 
sovani, abitanto in Scorcola, (e pol: contro 
ima vettura di proprietà ili Giacomo Buhust, 
abitante. in. via del Voltîo N. 360, è con- 
dotta dal ‘famiglio Giovanni Ivet. Ambedue 
i ruotubili rimasero danneggiati, e, previss- 
mente, al carro venne recato un dario di 
circa 5 fini ed alla vattura di 7. 

In segnito poi a questi urti il cavallo 
del. Bonazza, spaventato, aumentò la valo= 
sità della ava fuga e. il Bonazza fu sbal- 
Yato fuori dal veicolo & riportò ulcuno leg- 
were lesioni, Il:cavallo: fo: poi fermato, al 
largo del mercato di pesca a S. Giacomo, 
«ul venditora di gelati Luigi Moratin, scon- 
ginrandosi così il pericolo di alte @ oerta- 
mente: più gravi disgrazia, 

Il Bi fu denunciato al commissa- 
rinto"di S, Giacomo, 


Parroco assolto. Termattina il M. R. 
don Pietro Jobaz, parroco ii Caste!vanere, 
venne ‘assolto. dal Trilnnale provinciale, 
coma sentito d'appello, ilella contravvenzione 
ex $ 516 6. p., di cui era stato accusato. 
Lo difendeva l'avv. dott. de Baseggio, che 
pronunciò una brillante arringa, 

‘Tra padre e figlio. Il calzolaio Gio- 
vanni del fu Giovanni Dugulia, d'anni 53, 
du Sesana, non vive in rapporti molto ami: 
chevoli col figlio suo Antonio, il quale tie- 
ne una bottega di calzalaio în piazza Veo- 
chia. Quando s'incontrano, il padre ingiuria 
e minuocia il figlio, @ ciò, a quanto sem- 
bra, per questioni famigliari. Ieri ‘apprinto 
verso il. meriggio il Duzulin padre,alynanto 
\rillo, si recò verso la ‘bottega del’ figlio, 
gd ivi cominciò le sne solite avena: facendo 
ua chiasso del diavolo, gridando e com- 
mettenilo eccessi tall da far agglomerare 
molta gente, In mano aveva un pezzo di 
legno, a, agitandolo minacciossmente verso 
il figlio, che trovavasi în bottega, il Dugu- 
lin sbaglid nna delle sue roteazioni, e in- 
franse la lastra della vetrina. A por fine 
alla scena intervenne una gnardia di p. 8. 
la quale intimò l'arresto al. Dugilin, uhe 
peraltro vi si opposa energicamente, e ci 
volle del bello e del ‘buono’ per. poterlo 
condurre alla Direzione di polizia. Assunto 
nd esame dal concepista sig. dott Biasotto 
il Dugulin si buscò subito otto giorni di 
arresto. 

Padre brutale: Nel mesa scorso, il 
signor Luigi abitante al terzo piuno 
della casa N. 2, invia di Riborgo, movera 
denuncia alla Direzione di polizia contro 
certo Antonio B., del fu Michele, di 29 
anni, montatore di stufe, pigionale (el ss- 
condo piano, it quale abitualmente porco 
teva e maltrattava, in modo brutale un sno 
figlioletto, di nomè Ernsato, di appena 6 
anni. Asviata una’ inthiesta, emerse che 
tale accusa era fondata e i periti modici ri- 
scontrarono su! corpo del povaro piccino 
paracchie recenti ‘lesioni e vestigia di le- 
sioni vecchie, che it raguzzetto dichiarò es- 
sergli stato prodotte dal padre. 

Jermattina il B. comparve, per rispondere 
del suo agire, dinanzi al gindica pretotile 
dott. Giacomalli. Ammise la materialità del 
fatto, ma sostenne di aver battoto il bam- 


| tirti dolla cosa, Si recarono tosto snl Ji 


cattivo e tantò negare di avergli fatto tutto 
il male che l'accusa sostenera. Risultò dalla 
perizia medica che il bambino era anche 
denutrito 6 81 trovava in uno stato compas- 
sionevole. 

Il giudice, riconosciuta la piana colpabi- 
lità del B,, confermata da tutte le testimo- 
nianze, lo condannò # tre settimane di 
arresto, 

Cronaca triste. - Tentato suicidio. 
Jermattina, alis 10, vaniva telefonato all'in 
fermeria Treves che al quinto piano” della 
casa N. 3, în piazza dei Cordainoli trova» 
vasi una giovane a nome Cutterina M, la 
quale, in un'ucessso di esaltazione mantale, 
aveva tentato ripetutamente di gettarsi dalla 
finestra. Il Treves recatosi sopra luogo con 
due infermieri, dopo aver calmato alquanto 
la giovane, la indusse a seguirlo, e, mie- 
diante vettura la fece trasportare all’ospîtale. 


Misgraziato accidente a bordo. lari 
poco prima delle 2 pom., il marinaio Wil 
liam Canly. d'anni 18) da Belfaet (Inghil- 
terra), occupato 4 boedo del piroscafo in- 
glese. De Hay, ormeggiato davanti all'han- 
gar N. 9 del porto muovo, camminata sopra 
coperta, quando, trovatdoai in prossiinità 
della boccaporta d'una stiva, inciamjò e 
cadde, Volle fortuna clio nel fonilo di detta 
stiva st trovassero disposti molti sarohi di 
Iarina, sicchò il giovanotto cadde sopra di 
questi. Accorsi tutti gli adiletti al piroscafo, 
vitlero che il poveretto non aveva riportato 
alouna ferita, ‘ma, cadenilo, doveva aver 
riportato qualche gravo Jesione interna. 
‘rasportato sopra coperta, verne adagiato 
suidi un cantpò, e quanilo giunse il me- 
dico della stazione cevtrale di soccorso, 
questi constatò) che. il marinnio. aveva ri- 
portato una cominozione cerebrale, e, dopr 
avergli prestato i primi soecorsi, lo lasciò 
a bordo per le enra ulteriori. 

Falso allarme ncsndio. L'altra 
sera il cappollàio Lihero Bofzico, proprie- 
tario di vin negozio în via della Scalinata 
N, 2, chitise bottaga, lasciando ardere den- 
tro il locale un Iumicino ad olio e fece ri- 
torno nel sio quartiere, sito ‘al pianterreno 
della casa melesima, Verso la mezzanotte 
un abitante del rione, ndo presso îl 
negozio del Bolzico, mì nn rumore simi 
al Grepitare di fiamnio è, soffermatoni, guar- 
dò oltro Jo fassuro della porta, e vida al- 
cune faville, sicchè, ablianitonato îl posto 
di osservazione, aorso difilato‘ all’ apposta- 
mento dei vigili di S. Giucomo ad avrer 

go 
tie vigili maniti di una scala, e prima ii 
sfondare l’uscio ilel negozio, pansarano bene 
di chiamare il paltone ed avvertirlo. IL 
Bolzico, all’idire che îl suo negozio era în 
fiamme, non perdette tempo e iu maviche 
di camicia corso ad aprire la porta, Il ne- 
gozio era in perfetto ordine. Soltanto il In- 
micino ad olio, por mancanza dalimanto, 
tr spegnersi, Lo stoppino, crepitan= 
qui, ‘azera prodotto quel rumore 

e qualle faville, 


Maiori lmprovvisi. Teri, verso l'una 

# mezzo. certa Orsola maritata Starz, d'a 

5, ubitante nel yillaxgio di Contovello, 
rincasava dopo aver  sbrigato alcune sue 
faccende in città, quando giunta nelle vici- 
nanze ilal giardino di Barcola fu assalita da 
un malessere improvviso; che la feca st a- 
mazzare al suulo. Aleune sue amiche la 
rialzarono ‘e la condussoro in usa casa di 
conoscenti. Sicoomo la Starz cera in istato 
interessante, fu ohiamata la levatrico sli 
Rarcola, la quale poî nulla potò. giovarle. 
Continuando Ja sofferenze della povera don» 
na, fu telefonato alla Gnardia merlica, donde 
si recò sul lunso il dei Sorimammer, il 
quale prestò alla sofferante le curo;ostetri- 
he che il cuso richiedeva, lascianilola poi 
în cura alla famiglia presso eui età stata 
trasportata. 

li venilitora ambulanta Antonio Furlan, 
d'anni 56, ahitante in via di Crosada N. 7, 
ierimattina alla 7, Mentre stava per i suoi 
affari nei pressi della pescheria, fn colto da 
improvviso mafore. Alcuni presenti lo son- 
corserò alla meglio, in attesa el dottore 
della Guardia medica, il quale capitò pochi 
minuti dopo sul luogo prestò al soffe- 
rente le cnve nssassarie. 

Angelina Lonarden, d’anni 26, abitante in 
via del Moiino a vanto N. 29, ieuì mattina, 
alle 10, mentre. passava per la. pinzza an 
Giacomo, fu colta da improvviso malore e 
cage a terra. Soscorss da alcina compa: 
gne, oh'erano con lei, si telofond.alla Guar- 
dia medica, da dove; poco dopo, giunse il 
dottore: d'ispezione, cha prestò | alla. soffe- 
rente, qualelie cura e la feca condurre poi, 
con vettura, alla Stazione centrale. di. .800- 
corso, ed ivi le riscontrà una ferita lacero- 
contuisa alîa palpebra sinistra, riportata in 
seguito alla caduta. 

Epilessia. Il gicovago Ansalmo B. d'an- 
ni 37, abitantà' in via della Pietà m 19, 
ieri, nel pomeriggio nel pressi di' Pilzza 
Grande venaa coito «a assalti epilettici, 
Da alcuni. passanti e.da una guardia di p. 
a fu accompagnato alla vicina farmacia 
Praxmaret, . dova fu, soccorso alla meglio 
6 telefonatosi calle Guardia medica, iu- 
tervenne il dottor Strisser che prodigò al 
sofferente la, cure opportune, 

Ieri sera, verso le. 8, Mussimiliano A. di 
anni 38, mantra traversava la Piazza della 
Borsa cadde a terra assalito da mala îm- 
provyiso, una gnardia di p. s. lo adagià in 
rina vettura e lo conluasa alla Guarilia.me- 
dica dove il dotto» Fonda constatò trattarsi 
il’epilessia; nella carita il povaretto aveva 
fiportato una lussazione al braccio destro. 
Dopo ottenuta la onra necessarie, fu accom- 
pagnato al civico ospadale. 

Ieri, verso le sei, la domastica Vittoria 
Valtramin d'anni 30,, al servizio, della fa- 
inìglia Aghersioh, abitante: in via Piocanli 
n. 4, transitando per la Piazza «ella Bar- 

iera vecchia cadda a tarra colta da un 23> 
allto epilettioo. Soccorsa da alcuni passanti 
da una guardia di p. a. fn adagiata in 


bino per correggerlo, esseado egli molto + na vettura e condotta all'ospedale. 


Da vendersi 
in CORMONS 


Casà domenicale con stalla, ri- 
messa, giardino, orto con te 
teto e vigna, nonchè due case 
d'inquilini, il tutto situato’ nel 
centro della Borgata. 

Per più esatte informazioni 
rivolgersi al sig. G. Perazzi, 
notaio in Cervignano. 


PROMESSE 
BODEN-CREDIT Fior. 175 


15 Maggio - £. 45.000 


Vendibili soltanto presso la fortan: 

tissima Banene Cambio Valute Giu- 
seppe Bolatfio în T'rleate. Si spedisce 
verso Invio dell'importo, Chi eom- 
pera 10 Promesse ricevo una grilis. 


Gorrispondente 
conoscente perfettamenta l'italiano, tedesco, 
francese, inglese, cerca prontunente analogo 
impiego. Ottimi attestati e referenze. Do- 


mundo sub «R. R 123» Amministrazione 
del «Piccolo». 


CHI VIAGGIA 


sì rivolga sempre per risparminre tempo 
e danaro alla 


AGENZIA VIAGGI MOSEITIG 


Pihzza Negozianti. 
E 


HIACCIAIE 


a circolazione d'aria conti-ua 
Orevettato in Germania, Uoeharia, Italia, Russia, 

X. r. Brevotto austriaco LEO BAHR N. 453535 
Indispensabili alle macellerie, al re- 
staurants, alberghi, negozi di emmmostibili 
fini, di selyaggina e pollame, alle easeino, pa- 
stiscarie, agli ospitali ed Gi privati. 


Nessuna macchina —-Soltanto ghiaccio 


X risultati ottanuti eon tali insu- 
perabili ghiacciale, sono: 
Aria fredda - dai 3-1 pradi sopra zare - 
e asciutta, locali asciutti. Dopo anni 
di us Je pareti sono sompletamente. aseiutto 
si da piera sirollare od’ aacondere dol'‘rol: 
fanelli. 


Ghiacciaie d'ogni grandezza - circa 900 in esercizio 
Risparmio di 


acciao. 
Conservazione sigura carne e d'ogni der- 


rata alimentare soggetta a facile deperimento 


Por informazioni, preventivi eee, nonchè per 
ispezione di tali Ghinesiaio.in natura, da ri- 
volgari, pressa fl sittoreritto rappies@ntanto dal 
six Pal Flelitz, fabbricatore di 
fhlacciale, Vienna. 


F. VOLPICH 
‘Trieste. va Carradori N. 1, 
Pepesito Birra di vilsen della Prima Fab. 
bifîon. per Azioni in Pilsen e di Birra 
«Spaten» della fabbriea di Gabriel Sedl- 
mayr in Monaso 


str SPOSI Tn 
trovano prontamente eorreili completi 


d 
4 in qualunaua siasi genero @ ammo 
ù bigliamenti in 


‘ Scelta E unando 
È ATA IH ASINIMIE 
d 


Granda Deposito Mobili 
IGNAZIO K20N & G. 


TRIESTE ti 
Via Cassa di Risparnza. 


SevowDi 
Sergente eclénla 


RADEIN. 


Acqua minerale, 

insuperabile. nelle 

malattie della reni è 

della vescica, calcoli 

reneta; per'gnento 

onnosciuto'e diffii- 

”o, sempre apprezo 

zato come da prin- 

vipio per le sio o» 

minend proprietà 

naturali, Rilita dintotton @ 

rinfrescante di pri 

dine. Numerosi  attes 
Prompotti gratis. 

D, Bta bilmente: di Cura Rai ‘vadita 

Dop. Triosto A. Schislia, deguet: 19, Psola Soltinger & 6. 


RANGE POLARE DI I 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


La Bifca Popolare di Trieste 'fssnme 
in semplice custodis' nella propria. cella 
di sicurezza: 


mi e 
da' 


tassa minima xiene calcolata por 
15 giorni © sopra un minti i 
600.—, oltre questo im 

ulisriore importo minore di fiorini 1000 
gione calcolato per fior, 1000, 

A riobiesta dol depositanto, la E: 
assume a modiche contfizioni la verificn 
delle cartalla di lotteria repositate, procura 
l'incasso della aarieggiate 0 tiol tagliandi 
nile rispattivo scadenze, 


LADIREZIONE. 


